
 
 

 

 
 

 
 

DETERMINAZIONE 

 

PARCO ADAMELLO 

 

NUMERO GENERALE 91  

DATA  18/02/2026  

 

 

OGGETTO : 

PRESTAZIONE DI SERVIZI RELATIVA AD ATTIVITÀ DI 

MONITORAGGIO DI ERPETOFAUNA IN SITI DELLA RETE 

NATURA 2000 GESTITI DAL PARCO DELL’ADAMELLO NEL 

BIENNIO 2026-2027. DETERMINAZIONE A CONTRATTARE 

EX ARTICOLO 192 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 267/2000. 

PROCEDURA CON AFFIDAMENTO DIRETTO MEDIANTE 

PIATTAFORMA MEPA PER ACQUISIZIONE DEL SERVIZIO 

(ART. 50 COMMA 1 LETT. B) DEL D.LGS. N. 36/2023). CIG 

BA4C3AE77C. 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PARCO ADAMELLO E TUTELA AMBIENTALE 

 

PREMESSO CHE: 
- con deliberazione assembleare n. 22 in data 22/12/2025, è stato approvato 

il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) relativo al triennio 
2026/2028; 

- con deliberazione assembleare n. 23 in data 22/12/2025 è stato approvato 
il Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2026/2028; 

- con Decreto del Presidente n. 01/2026 in data 12/01/2026 prot. 270, sono 
stati individuati i Responsabili di Servizio per l’anno 2026; 

- con deliberazione della Giunta Esecutiva n. 1 in data 12/01/2026 è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.); 

- con Convenzione in data 30/04/2012 la cui scadenza è stata prorogata al 
30/04/2032 con deliberazione dell’Assemblea n. 33 del 27/12/2021, è stata 

approvata la Gestione in forma associata e coordinata di funzioni e servizi 
tra la Comunità Montana ed il Consorzio Comuni BIM di Valle Camonica; 

 

PREMESSO che la Comunità Montana, nelle proprie funzioni di ente gestore del 
Parco dell’Adamello e della Riserva della Biosfera “Valle Camonica – Alto 

Sebino”, realizza annualmente indagini in ambito naturalistico sul territorio 
finalizzate all’incremento della conoscenza ed alla diffusione del rispetto dei 

valori faunistici, floristici e geologici che costituiscono il patrimonio ambientale 
locale; 

 
RICORDATO che il Parco dell’Adamello: 

• svolge, per finalità istituzionali, attività di monitoraggio scientifico della 
fauna selvatica al fine di operare una corretta gestione naturalistica dell’area 

protetta anche in relazione agli effetti fruitivi, forestali e della pianificazione di 
miglioramenti ambientali sul territorio; 

• è soggetto gestore dei seguenti sedici Siti della Rete Natura 2000, che 
richiedono un’attività di monitoraggio delle principali specie target di 

protezione a livello europeo e italiano: 

01. ZSC Torbiere del Tonale (IT2070001) 
02. ZSC Monte Piccolo – Monte Colmo (IT2070002) 

03. ZSC Val Rabbia e Val Gallinera (IT2070003) 
04. ZSC Monte Marser – Corni di Bos (IT2070004) 

05. ZSC Pizzo Badile – Alta Val Zumella (IT2070005) 
06. ZSC Pascoli di Crocedomini – Alta Val Caffaro (IT2070006) 

07. ZSC Vallone del Forcel Rosso (IT2070007) 
08. ZSC Cresta Monte Colombé – Cima Barbignaga (IT2070008) 

09. ZSC Versanti dell’Avio (IT2070009) 
10. ZSC Piz Olda – Val Malga (IT2070010) 

11. ZSC Torbiera La Goia (IT2070011) 
12. ZSC Torbiere di Val Braone (IT2070012) 

13. ZSC Ghiacciaio dell’Adamello (IT2070013) 
14. ZSC IC Lago delle Pile (IT2070014) 

15. ZSC Belvedere – Tri Plane (IT2070023) 



16. ZPS Parco Naturale dell’Adamello (IT2070401); 
 

CONSIDERATO che, a valle di un procedimento di revisione complessiva delle 

misure di conservazione e delle misure sito specifiche relative ai siti Natura 
2000 in gestione al Parco dell’Adamello è stato ritenuto prioritario: 

1. eseguire indagini scientifiche sulla presenza e sullo stato di 
conservazione della specie protetta di erpetofauna tritone crestato 

(Triturus carnifex), specie presente in Allegato II e IV della 
Direttiva Habitat (92/43/CEE) e presente nel Formulario Standard 

della ZSC Torbiera La Goia (IT2070011), per la quale è indicata la 
necessità di monitoraggio; 

2. estendere le indagini anche alla specie tritone alpestre 
(Ichthyosaura alpestris), specie comunque presente in Allegato IV 

della Direttiva Habitat (92/43/CEE), segnalata nella ZSC Versanti 
dell’Avio (IT2070009), tenuto conto dell’elevato livello di 

specializzazione richiesto per l’esecuzione di indagini di questo tipo 
e dell’assenza di dati aggiornati sulla consistenza e conservazione 

della stessa; 

 
RITENUTO pertanto di provvedere all’acquisizione di un servizio tecnico 

specialistico per l’esecuzione delle indagini scientifiche sulle suddette specie in 
considerazione dell’importanza delle medesime, nonché dell’impossibilità di 

svolgerle con personale dell’Ente a causa dei carichi di lavoro in essere e 
dell’elevato livello di specializzazione tecnica necessario per l’esecuzione delle 

stesse; 
 

ATTESO che per l’acquisizione del servizio di cui sopra è necessario provvedere 
all’affidamento ad un esperto o ad un gruppo di lavoro con competenze di 

carattere naturalistico in campo erpetologico, con un’ottima conoscenza delle 
specie suddette e dell’ambiente montano alpino, in qualità di appaltatore;  

 
VALUTATO che si rende necessario acquisire a tale scopo un servizio esterno 

afferente all’espletamento di tale prestazione sul campo e che gli uffici del 

servizio Parco dell’Adamello dell’Ente hanno allo scopo elaborato un disciplinare 
prestazionale di quanto richiesto; 

 
RITENUTO pertanto, a seguito di indagine preliminare, di provvedere 

all’acquisizione del suddetto servizio dal Dipartimento di Biologia, Ecologia e 
Scienza della Terra DiBEST – Università della Calabria –referente tecnico-

scientifico Prof. Rocco Tiberti - e ciò a fronte dello specifico curriculum e 
dell’esperienza maturata dallo stesso svolte sull’arco alpino; 

 
ATTESO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata 

dalla legge n. 208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di 
committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), 

prevede:  
• l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di 

utilizzarne i parametri qualità/prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in 



via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 e art. 1, comma 
449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, della legge di conversione. n. 135/2012 e dell’articolo 

11, comma 6, della Legge di conversione n. 115/2011, la nullità del contratto e 
costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità amministrativa;  

• l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni 
Consip per l’acquisizione di energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, 

combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete (art. 1, commi 7-
9, d.L. n. 95/2012, conv. in legge n. 135/2012);  

• l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e 

servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria 
(art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 

1, comma 130, della legge n. 145/2018). Anche in tal caso la violazione 
dell’obbligo determina la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare e 

causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della 
legge di conversione n. 135/2012;  

 

VERIFICATO, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e 
dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che non 

risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di 
committenza per i beni o servizi in oggetto ovvero le convenzioni stipulate 

sono esaurite;  
 

CONSIDERATO che il servizio in oggetto è reperibile attraverso la piattaforma 
digitale di e-procurement nazionale Acquisti In Rete PA (MePa), come da 

verifica effettuata sul sito www.acquistinretepa.it ai sensi della L.R. 33/2007 e 
ss.mm.ii.;  

 
DATO ATTO CHE tramite procedura telematica sulla piattaforma MePa si è 

provveduto ad invitare a presentare offerta il Dipartimento di Biologia, Ecologia 
e Scienza della Terra DiBEST – Università della Calabria – rappresentato dal 

Direttore del DiBEST Prof. Mauro Francesco La Russa e con referente tecnico-

scientifico Prof. Rocco Tiberti (riferimento procedura RDO n. 6030294) e ciò 
per quanto sopra citato e sulla base del disciplinare sopracitato;  

 
VISTA l’offerta pervenuta entro il limite temporale utile fissato su MePa relativa 

al DiBEST – Università della Calabria, Rende (CS), pari a € 13.615,20 (inclusa 
Iva al 22%); 

 
VISTO il disciplinare delle prestazioni da eseguirsi denominato “Disciplinare per 

la prestazione di servizi relativa ad attività di monitoraggio di erpetofauna in 
siti della rete natura 2000 gestiti dal parco dell’Adamello nel biennio 2026-

2027”, nel quale sono indicate le specifiche tecniche del servizio richiesto e 
allegato al presente Atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
ATTESO:  



• che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è 
inferiore ad € 140.000,00 e che, pertanto, è possibile procedere in via 

autonoma all’affidamento dell’appalto del servizio in parola, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante 
affidamento diretto senza procedimento di gara;  

• che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella 
specificità ed urgenza delle indagini erpetologiche in argomento; 

 
CONSIDERATO che:  

• il prezzo di affidamento diretto dell’appalto in oggetto può ritenersi congruo 
sulla base del numero di uscite ed elaborazioni scientifiche programmate e di 

servizi analoghi precedentemente espletati;  
• ai sensi dell’art. 119 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 36/2023 l’appaltatore non 

potrà affidare a terzi e dovrà eseguire a propria cura l’esecuzione delle 
prestazioni;  

 
ATTESO che al finanziamento dell’appalto in parola si provvede mediante 

risorse proprie di parte corrente;  

 
RITENUTO possibile affidare l’appalto del servizio sopra specificato all’operatore 

economico Dipartimento di Biologia, Ecologia e Scienza della Terra DiBEST – 
Università della Calabria - rappresentato dal Direttore del DiBEST Prof. Mauro 

Francesco La Russa e con referente tecnico-scientifico Prof. Rocco Tiberti, con 
sede in Rende (CS), in quanto trattasi di operatore economico che, per 

competenza e pregressa esperienza dimostrata e/o documentata, presenta il 
dovuto livello di specializzazione necessaria all’effettuazione del servizio, il 

quale si è dimostrato disponibile ad eseguire l’appalto alle condizioni ritenute 
congrue dal RUP ed esplicitate nel disciplinare prestazionale;  

 
CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti 

generali di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 nonché dei requisiti 
speciali necessari di cui all’art. 100 della medesima norma sopra richiamata 

sulla base della dichiarazione dallo stesso fornita;  

 
PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario 

così come desumibile dal DURC emesso in data 25/12/2025; 
 

RICHIAMATI: 
- il D.Lgs. n. 118/2011, attuativo della legge delega in materia di federalismo 

fiscale n. 42/2009, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi”, che prevede una complessiva riforma del sistema di 
contabilità degli enti locali finalizzata ad una loro armonizzazione tra le 

diverse pubbliche amministrazioni, ai fini del coordinamento della finanza 
pubblica; 

- il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i., in particolare l’art. 183 “Impegno di spesa”; 

 



CONSIDERATO: 
- che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, devono essere 

registrate nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata (impegno), 
con imputazione all’esercizio in cui essa viene a scadenza; 

 

RITENUTO che l'istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto 
consenta di attestare, come si attesta con la firma del presente 

provvedimento, la regolarità e la correttezza dell'atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l'art. 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e l'art. 5 del vigente 

Regolamento dei controlli interni; 
 

ATTESTATA la rispondenza di quanto oggetto del presente atto a criteri di 
opportunità, economicità ed efficacia, la competenza e l’interesse dell’Ente 

all’adozione dell’atto medesimo nonché l’osservanza, la regolarità e la 
correttezza delle procedure e degli atti preordinati alla sua adozione 

 
DETERMINA 

 
1. le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 

2. di approvare la procedura di affidamento diretto, previa richiesta di 
preventivo su piattaforma telematica MePa, ai sensi dell’art. 50 comma 1 

lett. b) del D.lgs. n. 36/2023, relativamente ai servizi di Monitoraggio di di 
erpetofauna in siti della rete natura 2000 gestiti dal Parco dell’Adamello nel 

biennio 2026-2027, rif. procedura MePa RDO n. 6030294; 
 

3. di approvare il disciplinare delle prestazioni da eseguirsi, allegato alla 
presente Determinazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
4. di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui 

approvate, all’operatore economico Dipartimento di Biologia, Ecologia e 
Scienza della Terra DiBEST – Università della Calabria - rappresentato dal 

Direttore del DiBEST Prof. Mauro Francesco La Russa e con referente 
tecnico-scientifico Prof. Rocco Tiberti, con sede in Rende (CS), le attività di 

monitoraggio di tritone crestato e tritone alpestre finalizzate a valutare la 

presenza e lo stato di conservazione delle due specie, protette a livello 
comunitario, per il biennio 2026-2027, alle condizioni richiamate 

nell’allegato disciplinare prestazionale, mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lett b) del D.lgs. n. 36/2023;  

 
5. di stabilire quanto segue in relazione all’articolo 192 del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 s.m.i.:  
a) fine da perseguire: monitoraggio della presenza e stato di conservazione 

delle specie Tritone crestato nella ZSC Torbiera La Goia (IT2070011) e 
Tritone alpestre nella ZSC Versanti dell’Avio (IT2070009) in gestione alla 

Comunità Montana di Valle Camonica – ente gestore del Parco 
dell’Adamello; 



b) oggetto del contratto: n. 16 uscite in ambiente, con due operatori, a cui 
seguiranno giornate di elaborazione dei dati raccolti (nel biennio 2026-

2027) 

c) forma del contratto: scrittura privata con scambio di corrispondenza 
d) clausole essenziali: 

• termine esecuzione: 31 dicembre 2027 
• pagamento: in due soluzioni, come da disciplinare prestazionale 

• per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina 
economica dei rapporti tra le parti, si fa riferimento al preventivo di 

spesa del soggetto fornitore, alla corrispondenza fra le parti, al 
presente atto e alle norme di legge e di regolamenti in materia 

e) modalità di scelta del contraente: procedura di affidamento diretto ai 
sensi dell’Art. 50 comma 1 lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 per le ragioni 

sopra esplicitate; 
 

6. di prendere e dare atto che l’importo contrattuale complessivo è pari ad € 
13.615,20 (inclusa Iva al 22%) - CIG BA4C3AE77C; 

 

7. di impegnare, ai sensi dell’art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000, la spesa in 
argomento come da prospetto che segue: 

Missione 09 Programma 05 Titolo 01 Macroaggregato 03 UEB 0299999 

Creditore DiBEST – Università della Calabria 

Codice fiscale 80003950781 

Oggetto/Causale 
Monitoraggio erpetofauna in siti rete natura 2000 
gestiti dal Parco dell’Adamello biennio 2026/2027 

Importo € 13.615,20 

 
8. di imputare la spesa di € 13.615,20 in relazione all’esigibilità 

dell’obbligazione (scadenza giuridica), come segue: 

Esercizio Piano dei conti 
finanziario 

Capitolo/articolo Importo 

2026 1.03.02.99.999 
1226/0 

Spese per programma attività 
servizio Parco Adamello - 

Altre spese per servizi 

€ 6.807,60 

2027 
1.03.02.99.999 

 

1226/0 
Spese per programma attività 

servizio Parco Adamello - 
Altre spese per servizi 

€ 6.807,60 

 

9. di dare atto che, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010, saranno assolti gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
10. di dare atto che il sottoscritto e il personale istruttore del procedimento non 

versano in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla 

procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e smi, del 
DPR 62/2013, nonché dell’art. 152 del D.lgs. 36/2023; 

 
11. di specificare che la liquidazione delle spese avverrà, come da disciplinare 

prestazionale, in due soluzioni: 



• € 6.807,60 in novembre 2026 dietro presentazione di regolare fattura e 
di una relazione intermedia indicante le uscite effettuate, le elaborazioni, la 

banca dati GIS intermedia ed i risultati parziali ottenuti; 

• € 6.807,60 in dicembre 2027 dietro presentazione di regolare fattura, 
della relazione finale indicante le uscite effettuate, le elaborazioni eseguite, 

la banca dati GIS finale ed i risultati ottenuti; 
 

12. di accertare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-
contabile di cui all’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n- 267/2000, la 

regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole 

è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte 
del responsabile del servizio; 

 
13. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147-bis, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dal relativo regolamento sui controlli 
interni, che il presente provvedimento, oltre all’impegno di cui sopra, non 

comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o 

sul patrimonio dell’ente e pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da 
parte del Responsabile del servizio finanziario, da rendersi mediante 

apposizione del visto di regolarità contabile e dell’attestazione di copertura 
finanziaria allegati alla presente Determinazione come parte integrante e 

sostanziale; 
 

14. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della 
pubblicazione sulla rete internet ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 s.m.i. (art. 37); 
 

15. di rendere noto ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 che il 
Responsabile Unico del Progetto è il Dott. Guido Pietro Calvi, Responsabile 

del Servizio Parco dell’Adamello e Tutela Ambientale dell’Ente; 
 

16. di specificare che, avverso il presente provvedimento, è ammesso il ricorso 

al Tribunale Amministrativo Regionale per la Lombardia entro 30 giorni 
dall’ultimo di pubblicazione all’albo pretorio on-line. 

 
*** 

 
 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 Parco Adamello 

 GUIDO PIETRO CALVI / InfoCert S.p.A. 
 


